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ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge, il Governo sottopone alle
Camere, per la conversione in legge, il
decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, recante
disposizioni urgenti in materia di associa-
zioni professionali a carattere sindacale tra
militari, personale militare e civile del Mi-
nistero della difesa e operatività delle Forze
armate, il cui contenuto è di seguito illu-
strato.

Il provvedimento è volto ad adottare
interventi urgenti per garantire il pieno
esercizio dell’attività professionale di carat-

tere sindacale e per assicurare una mag-
giore efficienza del personale militare e
civile del Ministero della difesa e la mas-
sima operatività delle Forze armate.

Si tratta di disposizioni che interven-
gono in vari settori dell’Amministrazione
della difesa, per ciascuno dei quali si è
ravvisata la necessità di adottare misure
urgenti finalizzate a salvaguardarne la fun-
zionalità, l’efficienza e la capacità opera-
tiva. In particolare, il provvedimento con-
tiene disposizioni urgenti volte a garantire
la partecipazione delle associazioni profes-
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sionali a carattere sindacale alle procedure
per il rinnovo del contratto del comparto
difesa e sicurezza per il triennio 2022-2024,
già avviate lo scorso 24 aprile.

Il provvedimento si compone di due
capi e cinque articoli.

L’articolo 1 reca misure urgenti in ma-
teria di associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari al fine di garan-
tire l’avvio del nuovo sistema di tutela dei
diritti del personale militare previsto dalla
legge 28 aprile 2022, n. 46 (poi integrata
nel codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66),
consentendo ai titolari di cariche direttive
l’esercizio delle prerogative (distacchi e per-
messi retribuiti) loro riconosciute, com-
presa la partecipazione alle procedure per
il rinnovo del contratto (triennio 2022-
2024). L’intervento risulta necessario e ur-
gente poiché la citata legge n. 46 del 2022
(come integrata nel codice dell’ordina-
mento militare):

riconosce distacchi e permessi sinda-
cali ai fini dello svolgimento dell’attività
sindacale;

prevede che il contingente dei distac-
chi e dei permessi retribuiti sia stabilito in
sede di contrattazione nell’ambito delle ri-
sorse ad essa destinate;

non prevede una disciplina transito-
ria, cosicché, in attesa della prima contrat-
tazione, nell’ambito della quale per la prima
volta sarà determinato il contingente dei
distacchi e dei permessi, il sistema dalla
stessa legge delineato non può entrare in
funzione senza una norma che consenta
alle associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari di partecipare alle
procedure di contrattazione.

Al fine di porre rimedio a tale discrasia,
la norma in esame determina un contin-
gente di distacchi e permessi in ragione di
un distacco ogni quattromila unità di per-
sonale e di un’ora annua di permesso re-
tribuito ogni due unità di personale. Tale
formulazione tiene in considerazione quanto
avvenuto in passato in occasione del primo
riconoscimento delle prerogative sindacali
in favore del personale della Polizia di

Stato. Infatti, in sede di smilitarizzazione
del personale del disciolto Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza, con conseguente
riconoscimento dei diritti sindacali, effet-
tuato con la legge 1° aprile 1981, n. 121,
sono state finanziate aspettative sindacali
retribuite e giornate di assenza retribuita.
Tali disposizioni sono state poi ristruttu-
rate e superate dal primo accordo sinda-
cale (recepito con il decreto del Presidente
della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395,
articoli 27 e 28). Anche nel presente caso,
l’intervento disposto, di carattere progres-
sivo e riferito a un periodo transitorio, sarà
rivalutato in sede di prima contrattazione,
quando saranno stanziate le risorse strut-
turalmente destinate al finanziamento del
contingente di personale destinato a fruirne.
Poiché le procedure di contrattazione sono
state appena avviate, le disposizioni in esame
rivestono carattere di gradualità.

Il comma 2 stabilisce le modalità per la
ripartizione dei distacchi e dei permessi
per attività sindacali, che viene effettuata
con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione (sentiti i Ministri della
difesa e dell’economia e delle finanze), ai
sensi dell’articolo 1480, comma 5, del co-
dice dell’ordinamento militare. In partico-
lare, la ripartizione avviene per singola
Forza armata o Forza di polizia a ordina-
mento militare, in ragione dei criteri sta-
biliti al comma 1, vale a dire un distacco
ogni quattromila unità di personale in forza
organica e un’ora annua di permesso re-
tribuito ogni due unità di personale in
forza organica.

Il comma 3 precisa che le associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari possono usufruire delle ore di per-
messo ripartite ai sensi del comma 2 in
ragione di un dodicesimo per ogni mese di
funzionamento e nel rispetto della disci-
plina prevista dall’articolo 1480, comma
14, del codice dell’ordinamento militare,
che consente l’utilizzo dei suddetti per-
messi come intera giornata lavorativa e
nella misura massima di nove giornate la-
vorative al mese per ciascun rappresen-
tante.

Il comma 4 reca disposizioni di carat-
tere finanziario e la relativa copertura,
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prevedendo che ai relativi oneri si prov-
vede, per l’anno 2024, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
gli accantonamenti relativi alle rispettive
amministrazioni. Gli oneri sono stati quan-
tificati assumendo che il periodo di appli-
cazione della disposizione in esame previ-
sto dal comma 1 (dalla cessazione della
rappresentanza militare fino all’adozione
del decreto di ripartizione dei distacchi e
dei permessi finanziati con il contratto) sia
pari a otto mesi.

L’articolo 2 reca modifiche urgenti alla
disciplina transitoria in materia di rappre-
sentatività a livello nazionale delle associa-
zioni professionali a carattere sindacale tra
militari. Al riguardo, si evidenzia che l’ar-
ticolo 13 della legge 28 aprile 2022, n. 46
(rifuso nell’articolo 1478 del codice dell’or-
dinamento militare), prevede che le asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale
tra militari sono considerate rappresenta-
tive a livello nazionale quando raggiungono
un numero di iscritti almeno pari al 4 per
cento della forza effettiva complessiva della
Forza armata o della Forza di polizia a
ordinamento militare. Il comma 5 del ci-
tato articolo 13 (trasfuso nell’articolo 2257-
ter, comma 2, del codice dell’ordinamento
militare) ha previsto che, in via transitoria,
tali quote percentuali di iscritti sono ri-
dotte:

di 2 punti percentuali, limitatamente
ai primi tre anni dalla data di entrata in
vigore della legge n. 46 del 2022 (27 maggio
2022);

di 1 punto percentuale, per i quattro
anni successivi alla fine del primo triennio
dalla data di entrata in vigore della legge
n. 46 del 2022 (27 maggio 2022).

I periodi transitori previsti dal citato
articolo 2257-ter, comma 2, del codice del-
l’ordinamento militare risultano disalline-

ati rispetto ai periodi nei quali viene gene-
ralmente rilevata la rappresentatività delle
organizzazioni sindacali del comparto di-
fesa e sicurezza, ossia all’inizio del triennio
contrattuale. L’articolo 2 del decreto-legge,
pertanto, introduce modifiche urgenti alla
disciplina transitoria in materia di rappre-
sentatività delle associazioni professionali
a carattere sindacale tra militari, allo scopo
di allineare il progressivo incremento delle
soglie di rappresentatività previste dall’ar-
ticolo 2257-ter comma 2 (2 per cento, 3 per
cento, 4 per cento), a decorrere dal 27
maggio 2022, alle scadenze di verifica della
rappresentatività delle organizzazioni sin-
dacali previste per la Polizia di Stato e per
la Polizia penitenziaria (ogni tre anni, prima
del contratto). La misurazione della rap-
presentatività delle organizzazioni sinda-
cali, infatti, è strettamente funzionale al-
l’individuazione della delegazione di parte
sindacale che partecipa al tavolo negoziale
per il rinnovo del contratto, che ha durata
triennale: pertanto appare assolutamente
necessario che i periodi di accertamento
della rappresentatività all’interno del com-
parto difesa e sicurezza risultino unifor-
mati al triennio contrattuale.

L’articolo in esame, pertanto, prevede
l’allineamento delle aliquote transitorie di
rappresentatività delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
all’inizio del triennio negoziale (si veda il
prospetto riportato alla pagina seguente),
stabilendo che la percentuale del 4 per
cento a regime è ridotta:

di 2 punti percentuali per il triennio
negoziale 2022-2024;

di 1 punto percentuale per il triennio
negoziale 2025-2027.

La disposizione assume carattere di ne-
cessità e urgenza allo scopo di uniformare
i termini per la verifica delle soglie di
rappresentatività delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari a
quelli previsti per la contrattazione relativa
al personale della Polizia di Stato e della
Polizia penitenziaria prima della fine del
contratto 2022-2024 (anticipazione da mag-
gio 2025 al 31 dicembre 2024).
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NOTA. APCSM = associazioni professionali a carattere sindacale tra militari

L’articolo 3 reca disposizioni urgenti volte
a incrementare il fondo risorse decentrate
del personale civile del Ministero della di-
fesa. Con la modifica apportata all’articolo
614 del codice dell’ordinamento militare
dalla legge di bilancio per il 2018 (legge 27
dicembre 2017, n. 205, articolo 1, comma
590) è stata autorizzata – per il triennio
2018-2020 – la spesa di 21 milioni di euro
annui a integrazione del fondo per la pro-
duttività del personale civile. Tale assegna-
zione è stata prorogata, solo per l’anno
2021, con l’articolo 1, comma 134, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di
bilancio per il 2020). La legge di bilancio
per il 2021, modificando l’articolo 2259-ter
del codice dell’ordinamento militare, ha
disposto un incremento di 20 milioni di
euro della dotazione del fondo, a regime, in
ragione del meccanismo previsto dalla legge
n. 244 del 2012 a compensazione dei ri-
sparmi derivanti dalle gravose riduzioni
delle dotazioni organiche (ben 7.000 unità)
con l’incremento del fondo per la produt-
tività.

L’articolo 12 del decreto legislativo 28
gennaio 2014, n. 8, adottato in attuazione
dell’articolo 3, comma 2, lettera a), della
legge 31 dicembre 2012, n. 244, ha disposto
la riduzione della dotazione organica del
personale civile del Ministero della difesa
(fissata in n. 27.926 unità, giusta il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 22
gennaio 2013) a 20.000 unità, obiettivo da
conseguire entro il 31 dicembre 2024. Per
effetto del numero di cessazioni dal servi-

zio registrate negli ultimi anni (solo dal
2021 sono cessate dal servizio complessi-
vamente più di 4.000 unità di personale
civile di vari profili e qualifiche) e per le
ulteriori cessazioni che si registreranno en-
tro la fine del 2024, l’impegnativo obiettivo
fissato dal legislatore non solo è stato rag-
giunto ben prima della scadenza, ma anche
superato (in negativo). Attualmente, infatti,
il numero dei dipendenti civili in servizio si
attesta a 13.000 unità, consistenza che, pur
aggiungendo le circa 4.000 unità di perso-
nale militare transitato nei ruoli civili per
inidoneità, è già oggi ben al di sotto di
quella prevista dal legislatore del 2012.

Dal 2020 non vi sono stati ulteriori
interventi, a fronte di un incremento rile-
vante dei compiti e delle funzioni del per-
sonale civile, in particolare nei settori del-
l’approvvigionamento militare e civile e del-
l’area industriale del Dicastero, dovuto da
una parte ad un periodo caratterizzato da
un impiego progressivamente più impor-
tante dello strumento militare in Italia e
all’estero e dall’altra a una contrazione
notevole del numero dei dipendenti civili,
ben al di sotto degli obiettivi fissati dalla
legge n. 244 del 2012. Tale maggiore impe-
gno, testimoniato dall’incremento degli or-
ganici del personale militare e da un par-
ziale superamento, per tale tipologia di
personale, delle logiche della legge n. 244
del 2012, non ha portato ad alcun ricono-
scimento per il maggiore supporto richiesto
al personale civile.
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Con la disposizione in esame viene, per-
tanto, introdotta un’integrazione di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, in deroga al
limite previsto dalla normativa vigente (ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
n. 75 del 2017), assicurata da una quota
parte dei risparmi di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera d), della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 244, iscritti nel fondo di cui
all’articolo 619 del codice dell’ordinamento
militare, rifinanziato in relazione ai ri-
sparmi di spesa di cui alla citata legge
n. 244 del 2012. L’intervento normativo ap-
pare indispensabile e urgente, essendo ri-
ferito al solo anno 2024, per premiare la
produttività del personale civile che garan-
tisce il necessario supporto al buon fun-
zionamento delle Forze armate nonché lo
svolgimento di molteplici attività essenziali
a cui è preordinata l’Amministrazione della
difesa, nonostante l’attuale tendenza alla
riduzione del personale civile di quel Mi-
nistero.

L’articolo 4 reca disposizioni urgenti in
materia di investimenti nello sviluppo di
tecnologie emergenti. L’articolo 1, comma
724, della legge n. 197 del 2022 (legge di
bilancio per il 2023) ha autorizzato, ai fini
della partecipazione dello Stato italiano,
quale sottoscrittore del fondo multi-so-
vrano di capitale di rischio denominato
« NATO Innovation Fund », una spesa pari
a 8 milioni di euro per l’anno 2023 e ha
previsto che le linee di indirizzo e le mo-
dalità di gestione della partecipazione ita-
liana al fondo siano stabilite con decreto
del Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
delle imprese e del made in Italy. Il fondo
sosterrà, con finanziamenti mirati, com-
plessivamente pari a circa 1 miliardo di
euro, in un orizzonte temporale di 15 anni,
le start up in fase iniziale e altri fondi di

capitale di rischio che sviluppano tecnolo-
gie emergenti a duplice uso prioritarie per
l’Alleanza atlantica.

Il fondo è divenuto operativo con la
firma del Limited Partnership Agreement,
documento che definisce il perimetro legale
e operativo del fondo stesso e che deter-
mina altresì le quote di contribuzione. Per
l’Italia, terzo investitore dopo la Germania
e il Regno Unito con 76,53 milioni di euro
da investire nel corso di 15 anni (l’80 per
cento nei primi otto anni), risulta finan-
ziata la sola quota di contribuzione per il
2023, fissata in 8 milioni di euro (di cui
7,65 milioni versati). Si rende pertanto in-
dispensabile provvedere, attraverso la mo-
difica operata dal comma 1, alla copertura
finanziaria delle successive annualità, con
eguale importo, in considerazione del fatto
che, secondo il cronoprogramma delle con-
tribuzioni contenuto nel Limited Partner-
ship Agreement, l’Italia si è impegnata al
versamento di quote pari a 7,65 milioni di
euro per i primi otto anni di operatività del
fondo, allo scopo di coprire l’80 per cento
della contribuzione totale. Il comma 2 prov-
vede alla copertura finanziaria dei mag-
giori oneri, pari a 6.650.000 euro per l’anno
2024, a incremento della disponibilità di 1
milione di euro recata dall’originaria for-
mulazione del comma 388 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

Le disposizioni illustrate risultano ne-
cessarie e urgenti per provvedere alla co-
pertura finanziaria della quota di contri-
buzione per l’anno 2024 ai fini della par-
tecipazione dello Stato italiano quale sot-
toscrittore del fondo « NATO Innovation
Fund ».

L’articolo 5 prevede che il provvedi-
mento entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale e sia presentato alle Camere
per la conversione in legge.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

1 

All’articolo 1 gli oneri finanziari correlati ai distacchi e i permessi retribuiti per i 
rappresentanti delle APCSM sono stati quantificati tenendo conto sia:  
a) di quanto praticato in passato da altre Amministrazioni in sede di primo riconoscimento

di prerogative sindacali, come evidenziato nella Relazione illustrativa;
b) alla luce dei criteri contenuti nell’impegno di Governo, assunto in occasione della

discussione in Senato del disegno di legge n. 18931, allorquando è stato ipotizzato il
primo riconoscimento di distacchi e permessi in favore delle APCSM rappresentative, in
sede di prima applicazione, da strutturare in sede di prima contrattazione.

Per quanto sopra, al solo fine della stima degli oneri finanziari, fermo restando che le 
prerogative in questione sono utilizzate anche per garantire la partecipazione del personale 
dirigente alla rispettiva area negoziale di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95, si è fissato il numero totale dei: 
- distacchi nel rapporto di una unità ogni 4.000 militari in organico per ciascuna Forza 

armata e Forza di polizia a ordinamento militare; 
- permessi sindacali retribuiti nella misura di 1 ora annua ogni 2 militari in organico a 

ciascuna Forza armata e Forza di polizia a ordinamento militare. 
Per le Forze armate, nel quadro della dotazione organica del personale non dirigente, sono 
state previste anche quelle relative ai militari di truppa di cui all’articolo 627 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con esclusione degli allievi per i quali sussiste il divieto di 
iscrizione alle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari, ai sensi 
dell’articolo 1476, comma 5, del COM. Ciò nella considerazione che il personale in servizio 
temporaneo iscritto alle associazioni, quantunque non possa assumere cariche direttive nei 
sodalizi ai sensi dell’articolo 1477-ter, co. 1 del COM, rientra nella base di calcolo ai fini della 
rappresentatività delle associazioni sindacali e la ripartizione del contingente massimo delle 
prerogative sindacali segue il criterio proporzionale sulla base della rappresentatività. 
Pertanto, si è inteso quantificare l’onere complessivo del contingente dei permessi sindacali 
e dei distacchi del personale non dirigente anche tenendo conto dei dati organici dei militari 
di truppa. Peraltro, giova evidenziare l’opportunità di includere detta categoria - ancorché 
priva di rapporto di impiego con l’Amministrazione di appartenenza - nella dotazione 
organica del personale non dirigente, attesa la contiguità tra i diritti sociali ed economici del 
personale di truppa con gli istituti giuridici–economici oggetto di contrattazione ai sensi del 
d. lgs. 12 n. 195/1995.
In annesso I è riportato il dettaglio degli oneri finanziari, lordo Stato, desunto dai seguenti 
parametri di riferimento: 
Personale: relativamente alla Forza organica, i valori sono stati definiti sulla base delle unità 
di personale2, come risultanti da provvedimenti di legge. 

FORZE ARMATE 
PERSONALE FORZA ORGANICA 

Dirigente 12184 
Non Dirigente 166.541 

ARMA DEI CARABINIERI 
PERSONALE FORZA ORGANICA 

Dirigente 2.892 
Non Dirigente 117.881 

GUARDIA DI FINANZA 
PERSONALE FORZA ORGANICA 

Dirigente 1.995 
Non Dirigente 61.930 

1 Ordine del giorno n 9.1, presentato dal Relatore (e accolto) in occasione dell’approvazione in prima lettura dell’atto Senato 
1893 - seduta n. 380 del 17 novembre 2021. 

2 Dal conteggio sono state escluse le cariche di vertice di cui all’articolo 1094, comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 
e gli allievi di cui all’articolo 627, comma 8, del medesimo decreto legislativo. 
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2 

GRADO ESERCITO MARINA AERONAUTICA
CAPITANERIA 
DI PORTO**

CARICHE DI 
VERTICE**** TOTALE

Generale di Corpo d'Armata   
(e gradi corrispondenti)

18 10 10 /*** -6 32

Generale di Divisione         
(e gradi corrispondenti)

48 22 22 4 0 96

Generale di Brigata          
(e gradi corrispondenti)

117 48 55 16 0 236

Colonnello
(e gradi corrispondenti)

859 375 446 119 0 1799

Tenente Colonnello          
(e gradi corrispondenti)

3485 1164 1780 311 0 6740

Maggiore
(e gradi corrispondenti) 1654 629 834 164 0 3281

12184

TABELLA RIEPILOGATIVA DOTAZIONE ORGANICA
AREA STATO MAGGIORE DELLA DIFESA

PERSONALE MILITARE DIRIGENTE*
ESERCITO ITALIANO, MARINA MILITARE, AERONAUTICA MILITARE E CAPITANERIA DI PORTO

(***) Ai sensi dell'articolo 814 del decerto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il grado di Ammiraglio Ispettore Capo è computato nell'ambito della dotazione 
organica degli Ammiragli Ispettori.

(**) Ai sensi dell'articolo 814 del decerto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e del decreto legge 22 aprile 2023, n. 44, art. 17 e allegato 8.

(****) Ai sensi dell'articolo 1476, comma 5, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le cariche di vertice non possono aderire alle associazioni professionali a 
carattere sindacale tra militari (Capo di Stato Maggiore della Difesa, Capi di Stato Maggiore di Forza Armata, Segretario Generelae della Difesa/Direttore 
Nazionale degli Armamenti, Comandante del Comando di Vertice Operativo Interforze).

TOTALE

(*) Dotazione ai sensi del decreto del Ministro della Difesa 11 marzo 2024 e dell'articolo 814 del decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66.

GRADO ESERCITO MARINA AERONAUTICA
CAPITANERIA DI 

PORTO*** TOTALE

Capitano
(e gradi corrispondenti)

1964 1037 1182 233 4416

Tenente/Sottotenente         
(e gradi corrispondenti) 2035 897 1199 172 4303

Maresciallo                
(e gradi corrispondenti)

12863 10079 19582 2000 44524

Sergente
(e gradi corrispondenti)

10250 4164 5739 2120 22273

Graduato e                
Militare di Truppa** 63903 12179 9088 5855 91025

166541

(***) Ai sensi degli articoli 814 e 815 del decerto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del decreto legge 22 aprile 2023, n. 44, art. 17 e allegato 8.

(**) Ai sensi dell'articolo 1476, comma 5, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, gli Allievi non possono aderire alle associazioni professionali a carattere 
sindacale tra militari e, peranto, non sono stati conteggiati nell'ambito della dotazione organica.

TOTALE

TABELLA RIEPILOGATIVA DOTAZIONE ORGANICA
AREA STATO MAGGIORE DELLA DIFESA

PERSONALE MILITARE NON DIRIGENTE*
ESERCITO ITALIANO, MARINA MILITARE, AERONAUTICA MILITARE E CAPITANERIA DI PORTO

(*) Dotazione ai sensi dei decreti del Ministro della Difesa 11 marzo 2024 e 22 gennaio 2024 (per i Sottufficiali, i Graduati e i Militari di Truppa) e dell'articolo 798-bis 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 814 e 815 del decreto legislativo 15 arzo 2010, n. 66.
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Annesso I 

Personale Dotazione 
organica (1)

Onere annuo 
medio 

ponderato (2)

Onere orario 
medio 

ponderato (2)

Distacchi 
massimi (1 ogni 
4.000 u. di F.O.)

Ore di permesso 
massime (1 h 

annua ogni 2 u. 
di F.O.)

Onere 
massimo per 

distacchi 
(Lordo RAP)

Onere massimo 
per permessi 
(Lordo RAP)

Onere complessivo 
(Lordo RAP)

Onere 
complessivo 
(Lordo Stato - 

42,01%)

Non dirigente 117.881 € 36.216,17 € 19,35 30 58.941 € 1.086.485,10 € 1.140.498,68 € 2.226.983,78 € 3.162.539,66

30 60.387 € 2.287.643,48 € 3.248.682,50

Personale Dotazione 
organica (1)

Onere annuo 
medio 

ponderato (2)

Onere orario 
medio 

ponderato (2)

Distacchi 
massimi (1 ogni 
4.000 u. di F.O.)

Ore di permesso 
massime (1 h 

annua ogni 2 u. 
di F.O.)

Onere 
massimo per 

distacchi 
(Lordo RAP)

Onere massimo 
per permessi 
(Lordo RAP)

Onere complessivo 
(Lordo RAP)

Onere 
complessivo 
(Lordo Stato - 

42,01%)

Dirigente 1.995 € 78.531,87 € 41,95 0 998 € 0,00 € 41.845,13 € 41.845,13 € 59.424,26

Non dirigente 61.930 € 36.216,17 € 19,35 16 30.965 € 579.458,72 € 599.172,75 € 1.178.631,47 € 1.673.774,55

16 31.963 € 1.220.476,60 € 1.733.198,81

Personale Dotazione 
organica (1)

Onere annuo 
medio 

ponderato (2)

Onere orario 
medio 

ponderato (2)

Distacchi 
massimi (1 ogni 
4.000 u. di F.O.)

Ore di permesso 
massime (1 h 

annua ogni 2 u. 
di F.O.)

Onere 
massimo per 

distacchi 
(Lordo RAP)

Onere massimo 
per permessi 
(Lordo RAP)

Onere complessivo 
(Lordo RAP)

Onere 
complessivo 
(Lordo Stato - 

42,01%)

Dirigente 12184 € 78.531,87 € 41,95 3 6.092 € 235.595,61 € 255.559,40 € 491.155,01 € 697.489,23

Non dirigente {3) 166.541 € 36.216,17 € 19,35 41 83.271 € 1.484.862,97 € 1.611.284,18 € 3.096.147,15 € 4.396.838,56

44 89.363 € 3.587.302,16 € 5.094.327,79

90 181.712

Lordo RAP Lordo Stato
€ 235.595,61 € 334.569,33 € 2.165.788,33

€ 3.150.806,79 € 4.474.460,72 € 3.396.218,53
€ 3.386.402,40 € 4.809.030,05 € 5.562.006,86

€ 1.155.465,88

€ 358.064,23 € 508.487,01 € 6.717.472,73
€ 3.350.955,60 € 4.758.692,05
€ 3.709.019,83 € 5.267.179,05

€ 7.095.422,23 € 10.076.209,10

Carabinieri
di cui:

SMD
Totale Difesa

(2) Calcolato sul trattamento economico fisso e continuativo medio ponderato di Comparto risultante da conto annuale MEF 2021.

(3) Sono stati inclusi i Militari di truppa di cui all'articolo 627 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ad eccezione degli allievi

Distacchi e permessi sindacali
Stima degli oneri massimi

Onere complessivo (Lordo RAP)

7.095.422,23 €

SMD

GUARDIA DI FINANZA

ARMA DEI CARABINIERI

€ 60.659,70€ 41,95

Totale

TOTALE DISTACCHI E ORE

€ 60.659,700 1.446 € 0,00

Totale oneri per permessi

Totale oneri distacchi e permessi

oneri distacchi - Dirigenti
oneri distacchi - Non Dirigenti

Totale oneri per distacchi

oneri permessi - Non Dirigenti
oneri permessi - Dirigenti

Guardia di Finanza

 Oneri per per 8 mesi - da maggio a dicembre (Difesa+GdF)

€ 86.142,84

Totale

Totale

Onere complessivo (Lordo Stato)

€ 10.076.209,10

(1) Dati  da "Forza prevista dalle Leggi" (F. organica ex artt. 800, 823 e 1226-b is, decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n.66 - F. extraorganica ex artt. 825, 826, 827, 828,-b is, 829 e 830, 
del medesimo decreto legislativo), con esclusione del Comandante Generale e degli Allievi di 
cui agli artt. 801 e 803, del decreto legislativo 66/2010.

(2) Calcolato sul trattamento economico fisso e continuativo medio ponderato di Comparto 
risultante da conto annuale MEF 2021.

(1) Dati da Tabelle D.lgs. N. 69/2001 (per ufficiali) e da D.M. 5 ottobre 2020 (per I.S.A.F.), con 
esclusione del Comandante Generale e degli Allievi.

(2) Calcolato sul trattamento economico fisso e continuativo medio ponderato di Comparto 
risultante da conto annuale MEF 2021.

(1) Dotazione ai sensi dei decreti del Ministro della Difesa 11 marzo 2024 e 22 gennaio 2024 (per i Sottufficiali, i Graduati e i Militari di Truppa) e 
dell'articolo 798-b is del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 814 e 815 del decreto legislativo 15 arzo 2010, n. 66. Le dotazioni della Capitaneria 
di Porto sono calcolate ai sensi degli articoli 814 e 815 del decerto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del decreto legge 22 aprile 2023, n. 44, art. 17 
e allegato 8.

Dirigente 2.892 € 78.531,87

181.713 
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Le ore di permesso sindacale annue, pertanto, ammontano a 181.713complessive (di cui 
60.387 per l’Arma dei carabinieri, 31.963 per la Guardia di finanza e 89.363 per le Forze 
armate: di cui 48.597 per l’Esercito, 20.798 per la Marina (compresa la Capitaneria di Porto) 
e 19.968 per l’Aeronautica), cui vanno sommati complessivi 90 distacchi (di cui 30 per 
l’Arma dei carabinieri, 16 per la Guardia di finanza e 44 per le Forze armate:  
di cui 24 per l’Esercito, 10 per la Marina (compresa la Capitaneria di Porto) e 10 per 
l’Aeronautica), corrispondenti, in termini di impiego lavorativo, a circa 168.480 ore/lavoro 
(6 ore al giorno per 26 giorni lavorativi al mese per 12 mesi per ogni militare), per un totale 
di circa 350.193 ore/lavoro complessivo.  
Per quanto precede, tenuto conto che: 
- l’onere complessivo massimo annuo è pari a 10.076.209 euro, di cui 5.094.328 euro per le 

Forze armate, 3.248.682 euro per l’Arma dei carabinieri e 1.733.199 euro per la Guardia di 
finanza; 

- si stima un periodo di 8 mesi (dalla cessazione della rappresentanza militare fino 
all’adozione del decreto di ripartizione dei distacchi e dei permessi finanziati con il 
contratto) in cui le APCSM potranno fruire delle citate prerogative sindacali; 

ne consegue che l’onere complessivo di cui al comma 1 della presente disposizione è di 
6.717.474 euro (10.076.209 ÷ 12 x 8 mesi), di cui: 
- 3.396.219 di euro per le Forze armate (5.094.328 ÷ 12 x 8 mesi);  
- 2.165.789 di euro per l’Arma dei carabinieri (3.248.682 ÷ 12 x 8 mesi); 
- 1.155.466 di euro per la Guardia di finanza (1.733.199 ÷ 12 x 8 mesi). 
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della difesa per euro 
5.562.008 e l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze per euro 1.155.466. 
La ripartizione delle prerogative in parola avviene per ogni singola Forza armata/Forza di 
polizia a ordinamento militare, in ragione dei criteri fissati dalla norma (un distacco ogni 
quattromila unità di personale della forza organica; un’ora annua di permesso retribuito 
ogni due unità di personale della forza organica) e dei seguenti dati di forza organica: 
- Esercito: forza organica 97.194; 
- Marina (compresa la Capitaneria di Porto): forza organica 41.596; 
- Aeronautica: forza organica 39.935; 
- Arma dei carabinieri: forza organica 120.773; 
- Guardia di finanza: forza organica 63.925. 
In relazione a quanto precede, l’attribuzione complessiva è la seguente: 
- Esercito: n. 24 distacchi (97.194 ÷ 4.000); n. 48.597 ore di permesso massime annue (97.194 

÷ 2); 
- Marina (compresa la CP): n. 10 distacchi (41.596 ÷ 4.000); n. 20.798 ore di permesso massime 

annue (41.596 ÷ 2); 
- Aeronautica: n. 10 distacchi (39.935 ÷ 4.000); n. 19.968 ore di permesso massime annue 

(39.935 ÷ 2); 
- Arma dei carabinieri: n. 30 distacchi (120.773 ÷ 4.000); n. 60.387 ore di permesso massine 

annue (120.773 ÷ 2); 
- Guardia di finanza: n. 16 distacchi (63.925 ÷ 4.000); n. 31.963 ore di permesso massime 

annue (63.925÷2). 
In applicazione del comma 3, i permessi ripartiti ai sensi del comma 2, potranno essere fruiti 
in ragione di un dodicesimo per ogni mese di funzionamento, per un massimo di 9 giorni al 
mese per ogni rappresentante (art. 1480, co. 14 del COM).  
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L’articolo 2 ha carattere esclusivamente ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L’articolo 3 prevede un’autorizzazione di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024 da 
destinare all’incremento del Fondo risorse decentrate del personale civile del Ministero 
della difesa in deroga al limite previsto dall’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 75/2017 
cui si provvede mediante corrispondente riduzione dei risparmi di spesa di parte corrente 
di natura permanente accertati, ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e iscritti sul 
fondo di cui all'articolo 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66  

L’articolo 4 incrementa di ulteriori 6.650.000 euro per l’anno 2024 la spesa di euro 1 milione 
di euro per l’anno 2024 di cui all'articolo 1, comma 388, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
al fine di far fronte agli impegni derivanti dalla sottoscrizione del fondo denominato NATO 
Innovation Fund, previsto dall’articolo 1, comma 724, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 
Agli oneri pari a euro 6.650.000 per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell'ambito del programma “Fondi di riserva e speciali" della missione 
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 
l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 
della difesa. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
9 maggio 2024, n. 61, recante disposizioni
urgenti in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari,
personale militare e civile del Ministero
della difesa e operatività delle Forze ar-
mate.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 107 del 9 maggio 2024.

Disposizioni urgenti in materia di associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari, personale militare e civile del Ministero della
difesa e operatività delle Forze armate.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività
di governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri;

Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante « Codice
dell’ordinamento militare »;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 90, recante « Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia
di ordinamento militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28
novembre 2005, n. 246 »;

Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, recante « Modifi-
che e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi
degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17,
comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche » e, in particolare, l’articolo 23, comma 2;

Ritenuta la necessità e urgenza di adottare interventi volti a garan-
tire l’effettivo esercizio dell’attività a carattere sindacale delle Associa-
zioni professionali a carattere sindacale fra militari, nonché ad assi-
curare la massima efficienza del personale militare e civile del Mini-
stero della difesa e la piena operatività delle Forze armate;

Ravvisata in particolare, la straordinaria necessità e urgenza di
adottare misure volte a garantire la effettiva partecipazione delle
Associazioni professionali a carattere sindacale tra militari alle pro-
cedure di contrattazione del Comparto difesa-sicurezza per il rinnovo
del contratto (triennio 2022-2024);

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 6 maggio 2024;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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CAPO I

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ASSOCIAZIONI PROFES-
SIONALI A CARATTERE SINDACALE TRA MILITARI (APCSM)

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di svolgimento dell’attività a carattere sindacale)

1. Al fine di consentire il pieno svolgimento dell’attività a carattere
sindacale e la partecipazione alle procedure di contrattazione del
comparto difesa-sicurezza, sono attribuiti alle associazioni di cui al-
l’articolo 1475 e seguenti del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
recante il codice dell’ordinamento militare, per l’anno 2024, i distacchi
e permessi retribuiti, di cui all’articolo 1480, comma 3, del citato
codice, in ragione di un distacco ogni quattromila unità di personale e
di un’ora annua di permesso retribuito ogni due unità di personale.

2. Alla ripartizione dei distacchi e dei permessi di cui al comma 1
si provvede ai sensi dell’articolo 1480, comma 5, del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66.

3. Le associazioni di cui al comma 1 possono fruire delle ore di
permesso ripartite ai sensi del comma 2 in ragione di un dodicesimo
per ogni mese di funzionamento e nel rispetto dell’articolo 1480,
comma 14.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari
complessivamente a euro 6.717.474 per l’anno 2024, di cui euro
3.396.219 per le Forze armate, euro 2.165.789 per l’Arma dei carabi-
nieri e euro 1.155.466 per la Guardia di finanza, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma Fondi di riserva e speciali della missione Fondi
da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a
euro 5.562.008, l’accantonamento relativo al Ministero della difesa e,
quanto a euro 1.155.466, l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze.

Articolo 2.

(Modifiche alla disciplina transitoria in tema di rappresentatività a livello
nazionale)

1. Il comma 2, dell’articolo 2257-ter del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, è sostituito dal seguente:

« 2. Le quote percentuali di iscritti previste dall’articolo 1478, commi
1 e 2, ai fini del riconoscimento della rappresentatività a livello
nazionale, sono ridotte:

a) di 2 punti percentuali, per il triennio negoziale 2022-2024;

b) di 1 punto percentuale, per il triennio negoziale 2025-2027. ».
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CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI PERSONALE MILITARE E
CIVILE DEL MINISTERO DELLA DIFESA E OPERATIVITÀ DELLE

FORZE ARMATE

Articolo 3.

(Incremento Fondo risorse decentrate del personale civile del Ministero
della difesa)

1. A fronte dell’incremento dei compiti e delle funzioni svolti dal
personale civile del Ministero della difesa a supporto delle Forze
armate, è autorizzata, per l’anno 2024, la spesa di 10 milioni di euro
da destinare all’incremento del Fondo risorse decentrate del personale
civile non dirigenziale, in deroga al limite previsto dall’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede nel limite massimo di
spesa di euro 10 milioni per l’anno 2024, mediante corrispondente
riduzione dei risparmi di spesa di parte corrente di natura permanente
accertati, ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e iscritti sul
fondo di cui all’articolo 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66.

Articolo 4.

(Investimenti in sviluppo di tecnologie emergenti)

1. Al fine di far fronte agli impegni urgenti connessi alla parteci-
pazione al Nato Innovation Fund, all’articolo 1, comma 388, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, al primo capoverso le parole « 1 milione di »
sono sostituite dalle seguenti: « 7.650.000 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 6.650.000 euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa.

Articolo 5.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 2024

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri

CROSETTO, Ministro della difesa
GIORGETTI, Ministro dell’econo-

mia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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